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ELOGIO DEI VOLONTARI

«Ma che bravi in quel canile!»
Ho letto il bellissimo articolo sul canile di Gogna. Vorrei esprimere tutta la mia profonda ammirazione al personale e ai volontari che ogni giorno lavorano in questo canile. 
Da qualche tempo lo frequento e devo dire che c’è' una cosa che qui abbonda: l’'amore per gli animali e la grande professionalità. Il personale è' gentile e accoglie i volontari che si offrono per dare una mano valorizzando le loro competenze nel miglior modo, formando così una squadra affiatata che permette una gestione ottimale del lavoro. Il fulcro intorno a cui ruota tutta l’attività è il benessere psico-fisico del cane che arriva sofferente per l’abbandono. 
Il cane non viene solo curato, nutrito e pulito, ma si studiano il carattere, il tempe ramento, gli eventuali problemi. Personale e volontari conoscono perfettamente ogni cane, sanno quali sono le sue necessità e possono così consigliare chi si reca al canile per cercare un fedele amico. Seguono con cura l’adozione prima e dopo e sono disponibili a offrire la loro esperienza e competenza affinchè il rapporto sia stabile e duraturo per il cane e la nuova famiglia. La gesti one è limpida e trasparente. Il canile di Gogna non è un “ricovero” e un porto tranquillo e sicuro dove i cani aspettano pieni di speranza una famiglia che non li lasci più, un vuoto che chi li accudisce cerca di colmare con affetto e dedizione infiniti. A tutte queste persone il mio grazie come vicentina ma il grazie più grande queste splendide persone lo ricevono ogni giorno da chi voce non ha: i cani, che lo esprimono come solo loro sanno fare, con uno sguardo che ripaga difficoltà e fatica e che riempie il cuore. Ancora grazie. 
Gisella Ferrari 
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ANIMALI. Chiuse per otto giorni in un terrazzo in via Trissino

Gattine abbandonate scatta la denuncia
«A lasciare solo in casa un animale, seppur con acqua e cibo, per più di 48 ore, si rischia una denuncia per abbandono e malgoverno che può anche tramutarsi in maltrattamento». È questo l’ammonimento di Renzo Rizzi, guardia zoofila dell’Enpa e agente di polizia giudiziaria nel campo della zoofilia, che proprio pochi giorni fa ha sequestrato due micie in un appartamento cittadino. 
Le bestiole erano chiuse da più di una settimana in un terrazzo sigillato da vetri in via Trissino, 140.
«Abbiamo ricevuto la segnalazione da una vicina di casa che, non notando movimenti nell’appartamento, ha subito pensato a che fine avessero fatto le due gattine dell’inquilina statunitense - pr osegue Rizzi - Verificato che gli animali fossero effettivamente all’interno dell’abitazione, abbiamo posto i sigilli alla porta il 4 agosto e li abbiamo trovati integri due giorno dopo. Siamo quindi intervenuti dopo il via libera del procuratore Claudia Dal Martello e con l’aiuto dei carabinieri. Le gattine, entrambe di circa quattro mesi, erano spaventate; avevano ancora un po’ d’ ;acqua, ma di cibo nemmeno l’ombra». 
La proprietaria, P.B. originaria degli Stati Uniti e dipendente della caserma Ederle, è stata denunciata per maltrattamento, mentre le due bestiole, dopo essere state rifocillate, sono state affidate alle cure delle volontarie dell’Enpa. 
«Non lasciate mai cani e gatti, o qualsiasi altro animale, da solo in casa per più di 48 ore consecutive - conclude la guardia zoofila dell’Enpa di Vicenza - I dispenser possono sempre incepparsi e il contenitore dell’acqua rovesciarsi provocando la morte per stenti delle vostre bestiole». S.M. 
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Ancora pitbull nella cronaca dei giornali. Da veterinario di lungo corso, cinofilo e cinotecnico v
Ancora pitbull nella cronaca dei giornali. Da veterinario di lungo corso, cinofilo e cinotecnico vorrei palesare il mio pensiero, semplice, sincero e onesto. Per ovviare a tutti questi problemi, che in seconda battuta dovrebbero farci riflettere sulle devianze della genetica, bisogna vietare la riproduzione, ovvero sterilizzare, tutti i cani selezionati, e abbiamo la dimostrazione scientifica, artatamente per “l’ordine pubblico” vedi Pittbull, American Stattford terrier, Rodesian Ridgeback, Fila Brasileiro etcc. 
Sono soggetti selezionati solo per l’aggressività anche se, quando li visito sono mansueti e tranquilli, ma...quando si trovano sulla loro strada un altro tranquillo cagnolino...auguri. La vera cinofilia ha operato diversamente, razze aggressi ve come il Doberman hanno subito tali selezioni nel miglioramento del carattere che io lo consiglio a chi ha bambini in casa, per non parlare del Boxer e il famigerato Rotweiller è diventato un compagnone per tante famiglie.
Certo, chi trasferisce la propria insoddisfazione, l’aggressività sui propri animali, non rispetta i dettami per cui i selezionatori hanno lavorato per tanti anni. < BR>Un ultimo appunto: non possiamo più tagliare coda e orecchie ai cani, operazione peraltro fatta nel rigoroso rispetto dei diritti degli animali: analgesia e adeguata cura. Dettami di cinofilia e cinotecnica, per molti superflui, per altri necessari. Però tolleriamo circoncisioni, infibulazioni senza alcuna tutela e, se portati a complicazioni anche estreme, troviamo chi, riesce a diverso titolo, trovare giustificazioni.
Giando Drago 

Giovedi' 7 Agosto 2008
Edizione Vicenza

Appello di Variati che ieri ha visitato la struttura in località Gogna. Oltre 200 i cani accuditi da una cinquantina di persone. Ma c’è il problema degli abbandoni 
Il sindaco nel canile: «Aiutiamo i volontari»
[image: image1]
«Aiutate i volontari dell'Enpa: fanno un'opera di civiltà e si sostituiscono a quei disgraziati che abbandonano gli animali». È l'appello che Achille Variati dal canile municipale di via Mantovani rivolge ai cittadini. Ieri, il sindaco ha fatto visita al rifugio per cani di Gogna, dove l'Enpa ospita e accudisce oltre duecento cani. Motivo della visita: la situazione legata agli abbandoni estivi, che rendono più gravoso l'impegno dei cinquanta volontari. Con il sindaco c'erano Anna Zanella e Antonella Squilloni, presidente della sezione di Vicenza e consigliere nazionale dell'Enpa. «Chi abbandona un cane commette anche un reato, sanzionabile fino a cinquemila euro perché l'abbandono è paragonato al maltrattamento avverte il sindaco - Molti cani poi non riescono nemmeno ad arrivare al canile, perché muoiono prima per incidenti o di fame». Se nel 2007 sono stati 319 gli ingressi e 346 le adozioni, nel primo semestre di quest'anno i dati sono già 181 i cani accolti e 168 quelli che hanno trovato una nuova famiglia. La cura dei trovatelli implica un impegno totale e le spese sono molteplici, per cibo o interventi chirurgici dei cani vittime di incidenti stradali, dai decorsi operatori fino all'acquisto di medicinali (nel 2007 per questo sono stati spesi 10mila euro). Per il mantenimento di ogni cane il Comune versa all'Enpa 2 euro al giorno e affianca i volontari nelle campagne di sensibilizzazione e promozione delle adozioni. Il canile costa 100 mila euro all'anno, di cui 35 mila arrivano dal Comune, in proporzione al numero di cani ritrovati nel territorio comunale. La restante parte viene versata dagli altri comuni cui la struttura afferisce. Nel conteggio finale rientrano anche le spese necessarie per sfamare le 250 colonie feline presenti sul territorio e per soccorrere i gatti vittime di incidenti, cui i volontari riescono a dare una sistemazione, perché per loro non esiste una struttura come il canile. Sono un centinaio i gatti trovatelli in attesa di famiglia. Per Variati «c'è bisogno di un aiuto concreto». E la presidente Zanella specifica: «Sono gradite offerte in denaro, ma ben accetti sono anche sacchi di crocchette. Tutto quanto verrà risparmiato dall'Enpa nell'acquisto di cibo, sarà utilizzato per medicinali e veterinario». Tra i nuovi arrivati, due cuccioli di 10 giorni, strappati alla mamma e abbandonati. A proposito di questo fatto, Antonella Squilloni fa un appello: «Non abbandonate i cuccioli, lasciateli con la mamma e poi rivolgetevi a noi. Sapremo senz'altro trovare una soluzione, anche perché i cuccioli sono richiestissimi». Chiunque desideri offrirsi come volontario può recarsi personalmente al canile il lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 15 alle 18, il sabato dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 e la domenica dalle 9 alle 12. Per informazioni i numeri da chiamare sono lo 0444-544224 o il 340-1796770. È possibile anche far pervenire le offerte sul conto corrente postale n. 14635361 intestato all'Enpa di Vicenza. Causale: Emergenza abbandoni, oppure con bonifico bancario sul conto corrente n.630 Enpa, della Banca Intermobiliare agenzia di Vicenza; Iban: IT63S0304311800000000000630. 

Laura Pilastro
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PROGETTO
[image: image2]
(l.p.) È a scuola che si comincia a prevenire l'abbandono degli animali . Ne sono convinti l'Ufficio igiene e sanità pubblica del Comune e l'Ulss 6 di Vicenza che assieme ai volontari dell'Enpa hanno messo a punto per il prossimo anno scolastico due progetti rivolti agli studenti delle scuole elementari e medie. Obiettivo: educare gli adulti di domani ad assumere comportamenti responsabili nei confronti degli animali . Ne ha parlato ieri, nel corso della visita del sindaco al canile di Gogna, Francesca Marcer, responsabile dell'Ufficio igiene del Comune. Il primo progetto, gestito dal Comune, porta il titolo di "Nemiciamici" ed è pensato per gli alunni di terza, quarta e quinta elementare: punta ad educare i bambini al rispetto non solo degli animali , ma anche della società da parte di chi sceglie di accogliere in casa un cane. «Riceviamo parecchie telefonate da parte di cittadini che si lamentano perché tante persone quando portano a passeggio i cani non usano paletta e sacchetto per raccogliere i loro bisogni», spiega Marcer. Ai bambini verrà anche distribuito a cura dell'Enpa il libretto "Nemiciamici" che servirà come spunto per la discussione. Il secondo progetto, "Un mondo di animali amici" è gestito dal Servizio per l'educazione e la promozione della salute e Servizio veterinario dell'Ulss di Vicenza e si propone di migliorare la relazione uomo-animale. La relazione con un animale da compagnia ha infatti un valore formativo straordinario perché stimola l'accrescimento della fantasia, del senso di responsabilità e di relazione e ha anche un forte valore didattico. Il percorso si rivolge agli studenti dell'ultimo anno delle scuole primarie e a quelli di prima, seconda e terza media che andranno alla scoperta del mondo degli animali .
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«Non lasciateli cuccioli: sono indifesi»
Al canile comunale di Gogna hanno trovato affetto e protezione anche due cuccioli di soli 10 giorni, abbandonati un paio di sere fa nel nostro territorio. 
I fratellini, che hanno ancora gli occhi chiusi, sono però in pericolo di vita. 
Pur non mancandogli le coccole e le attenzioni dei volontari dell’Enpa, infatti, i cuccioli non sono provvisti delle necessarie difese batteriche che solo il latte della mamma riesce a fornire ai neonati. 
«Non abbandonate mai cani e gatti così piccoli - è questo l’appello di Antonella Squilloni, consigliere nazionale dell’Enpa - È fondamentale lasciarli con la madre fino alla fine dello svezzamento per non rischiare di farli morire. Quando i cuccioli saranno più grandicelli l’Enpa aiuterà i padroni della neo mamma a trovare una f amiglia anche per i suoi piccoli. In canile, infatti, ci arrivano continue richieste per adozioni di cagnolini e mici di pochi mesi». 
In caso di necessità, per chiedere aiuto ed informazioni ai volontari dell’Enpa, è possibile chiamare al canile municipale di Gogna allo 0444-544224 oppure al 340-1796770. S.M.

	IL GIORNALE DI VICENZA
Giovedì 07 Agosto 2008 cronaca Pagina 19 
CANI & GATTI. Come ogni estate decine di amici a quattro zampe vengono lasciate in strada perché i padroni non vogliono “interferenze” con le loro ferie

«Animali abbandonati Molti i casi già da aprile»

di Sara Marangon
Puntuali con la stagione estiva sono iniziati anche gli abbandoni. Ma un canile nuovo di zecca, quello comunale di Gogna, è pronto ad accogliere gli amici a quattro zampe che i peggiori vacanzieri hanno deciso di "dimenticare" lungo le strade. 
«I primi casi di crudeltà sono iniziati ad aprile - spiega la presidente dell’Enpa, Anna Zanella - tanto che fino allo scorso giugno sono stati 181 i cani che abbiamo accolto nella struttura unificata». 
Il canile, infatti, è suddiviso in due aree: quella sorta nel 2002, e l’ampliamen to che accoglie sia gli ex "marolini", arrivati dopo la chiusura per inagibilità del canile di Marola, sia gli ultimi ospiti arrivati. 
«Attualmente in Gogna si contano più di 210 cani - prosegue Zanella - ma non bisogna dimenticare anche le 250 colonie feline censite che l’Enpa sfama da anni». 
Così, per aiutare la struttura comunale che, nel bilancio del 2007 ha dovuto sborsare quasi 32 mila euro per interventi chirurgici e decorsi operatori, e altri 10 mila per l’acquisto di medicinali, è sceso in campo anche il sindaco Achille Variati.
«Voglio lanciare due appelli - esordisce il primo cittadino - Il primo è rivolto ai proprietari di cani e gatti, e li invito a non abbandonare i loro amici più fidati; il secondo è rivolto a tutti i vicentini: a loro chiedo di aiutare gli ospiti del canile, portando crocchette alla struttura di via Mantovani, oppure pagando qualche fattura veterinaria. In questo modo sarà possibile destinare maggiori risorse economiche ai numerosi cani e gatti vittime di incidenti che ogni giono arrivano tra le mani dei volontari».
Per il mantenimento di ogni singolo cane del municipale di Gogna, il Comune versa circa 2 euro (più iva) al giorno; ma questa somma, seppur indispensabile, anche lo scorso anno non ha potuto coprire i circa 800 interventi chirurgici necessari pe r salvare la vita agli altrettanti sfortunati mici (che vivono solo di provvidenza) finiti sotto una macchina.
«Gli animali non sono un gioco, e come tali non vanno trattati - conclude il sindaco di Vicenza passeggiando tra i box degli ospiti del canile - Cani e gatti, per tutto l’amore incondizionato che ci danno, non meritano di finire in mezzo a una strada».
Completando la visita de lla struttura ampliata, Variati ha poi fatto tappa all’infermeria, che sarà operativa tra poche settimane, notando anche l’ampio spazio verde esterno destinato alle corse e ai giochi degli ospiti a quattro zampe.
In modo particolare, ad accogliere con un sacco di feste, e a seguire fedelmente il primo cittadino per tutta la visita, è stata la piccola Polpetta: un cucciolo ospite del canile che per fortuna ha già trovato una famiglia. 
Chiunque volesse aiutare gli amici a quattro zampe del canile di Gogna, può recarsi con il cibo in via Mantovani 41, tutti i giorni (tranne martedì) dalle 14 alle 17, sabato dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, domenica dalle 9 alle 12. 
È invece possibile far pervenire le offerte tramite il conto corrente postale n.14635361 intestato all’Enpa di Vicenza con causale "Emergenza abbandoni", oppure a mezzo bonifico bancario sul conto corrente n. 630 Enpa, della Banca Intermobiliare agenzia di Vic enza. 
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L’ESODO ESTIVO. Confermate le previsioni da bollino nero. A Genova 38mila partenze per la Sardegna. Oggi Angelus del Papa da Bressanone

In coda verso il mare e assalto ai traghetti
ROMA
CANI A RISCHIO ABBANDONO. Sono giorni da bollino rosso anche per gli abbandoni degli animali sulle strade delle vacanze. L’Associazione italiana difesa animali e ambiente (Aidaa) prevede che, solo in questo week-end di agosto, saranno abbandonati 800 cani, diverse centinaia di gatti e un migliaio di tartarughe di acqua. Il dato positivo è che luglio ha registrato un calo del 10% di abbandoni, rispetto al 2007. 
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INIZIATIVA. Il Comune aderisce alla campagna lanciata dal Ministero

Contro gli abbandoni venti cartelloni in città

di Silvia Dal Maso
In una grande immagine di 4 metri per 3 un cane, rivolgendosi direttamente all’osservatore, pone un provocatorio quesito: “Tu di che razza sei? Umana o disumana?”. È il manifesto della campagna nazionale realizzata dal famoso pubblicitario Oliviero Toscani e promossa per la prima volta dal Ministero del Welfare, rivolta a contrastare il fenomeno dell’abbandono dei cani durante il periodo estivo, che da qualche giorno i thienesi trovano all’incrocio del Cristo. 
Il comune di Thiene ha deciso, infatti, di aderire all’iniziativa ponendosi come capofila di altri sei Comuni del territorio: Malo, Piovene, Zugliano, Zanè, Villaverl a e Dueville.
«Quando ho saputo della campagna informativa promossa dal Ministero del Welfare - spiega l’assessore comunale con delega agli animali Roberta Manzardo -, ho fatto sì che il Comune aderisse. Ho richiesto venti cartelloni e conto nel più breve tempo possibile di distribuirli tutti. Per questo ho bisogno dell’aiuto di tutti coloro che trovano interessante l’inizi ativa perché servono spazi adeguati per la loro collocazione. Con la partecipazione alla campagna ministeriale il nostro Comune compie un atto concreto rivolto a contrastare il drammatico fenomeno dell’abbandono degli animali, mediante la promozione di una cultura che pone l’accento sulla relazione con gli animali e sulla sensibilizzazione delle coscienze dei cittadini».
La campagna interesserà anche i vigili di quartiere che avranno il compito di controllare il comportamento dei proprietari di cani per le strade della città. 
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Se le vacanze estive diventano un tormento per il cane

Fido soffre il mal d’auto?
Ecco come aiutarlo a star bene
Estate, tempo di vacanze, ma il mio cane è stranissimo, in auto è agitato, perde saliva, abbaia e a volte vomita: cosa posso fare?
Il problema del suo piccolo amico è comune, molti cani e gatti, come molte persone, “soffrono il mal d’auto”, la cinetosi in medichese, cioè provano malessere, nausea, dolori addominali e vomito quando viaggiano in un mezzo diverso dai loro piedi.
Se questa esperienza negativa si ripete, si instaura un riflesso condizionato: alla semplice vista dell’auto il cane prova tutti i sintomi della cinetosi pur avendo ancora i piedi per terra e, ovviamente, cerca di allontanarsi.
È possibile migliorare la situazione con un approccio 
 7;psicoterapeutico”.
Aiutati da farmaci antivomito specifici e/o da ansiolitici naturali (ferormoni) somministrati sotto controllo veterinario, possiamo desensibilizzare il cane a questo problema, facendogli prima vedere l’auto, poi facendolo salire da fermo, e poi facendogli compiere tragitti gradualmente più lunghi.
Il procedimento andrebbe inziato presto, quando il cervello del nos tro cucciolo, entro il quarto mese, è particolarmente predisposto per memorizzare e fissare il modo nel quale affronterà gli eventi e le situazioni della vita ed è più disponibile a fidarsi ciecamente di noi.
michele@dr-toldo.it

	Edizione Pordenone  il gazzettino 

Giovedi' 31 Luglio 2008
I COMUNI CONTRO L'ABBANDONO
Non si tratta di un'iniziativa del nostro Comune, ma ci piace l'idea di segnalarvela, perché è comunque d'esempio per tutti, ovunque siano, di chiunque si tratti. Sì, perché in fondo, di abbandoni di cani e altri animali domestici, soprattutto nel periodo estivo, non se ne parla mai abbastanza e c'è sempre qualcuno pronto a fare le famose "orecchie da mercante" e, non curandosi dell'opinione pubblica, dei disagi e dei pericoli che causa, ma soprattutto della sofferenza del proprio animale, prima di partire per le tanto attese vacanze, decide di lasciare su una strada il suo cagnolino, pensando che... «tanto qualche "anima buona e sensibile" deciderà di "raccattarlo" e prendersene cura!» 

E, invece, troppo spesso questo non accade, troppo spesso i nostri animali lasciati sul ciglio di una strada finiscono per morire di fame o, peggio, schiacciati da un'auto in corsa. 

Proprio per sensibilizzare la gente su questo tema, il Comune di Biella ci ha segnalato la sua iniziativa per questa estate 2008. un'iniziativa nata sotto lo slogan "Non abbandonarmi!". 

Il Consorzio dei Comuni del Biellese è un ente pubblico, una unione di Comuni che gestisce, per conto dei suoi associati, diversi servizi. L'Ente, a cui aderiscono 79 Comuni della Provincia di Biella, gestisce da anni un canile consortile, che si trova a Cossato, in via per Castelletto Cervo 407/A (tel. 015.9842509 - 338.1718796), in cui erano originariamente ospitati 120 cani, un numero che è andato in calando negli ultimi anni, grazie anche alle campagne di comunicazione mirate che il Consorzio attiva due volte all'anno. A Natale, puntando sul concetto dell'adozione come dono di amore reciproco tra il cane e la famiglia che lo adotta. Durante il periodo estivo, il tema scelto è quella del rispetto dell'animale e del non abbandono. 

Campagne che hanno dato i loro frutti, portando ad incrementi delle adozioni anche nei periodi estivi e che hanno avuto il merito di sensibilizzare il territorio su un tema, purtroppo, sempre di grande attualità. 

Il testimonial scelto per questa campagna estiva 2008 è un ospite del canile consortile dallo sguardo particolarmente espressivo, un cagnolino color miele, docissimo e bellissimo, che solo a guardarlo distrattamente fa nascere il desiderio di portarselo a casa e dedicargli tanto tempo e tante coccole e attenzioni. Il pay off (così si chiama!) è semplice, ma mirato ed efficace, ed insiste sul concetto del rapporto diretto tra la persona e il proprio cane. E la domanda è sempre la stessa: come si fa ad abbandonare un compagno di vita così fedele e innocente? Cosa ci hanno fatto di male i nostri animali per subire una sorte così terribile? Perché loro devono pagare i nostri "capricci" e la nostra incapacità di essere responsabili della scelta fatta di adottare un cucciolo? 
La campagna è stata realizzata dal Consorzio in collaborazione con le associazioni animaliste Leal, Lav e Aspa, la cooperativa "I giganti dell'Andriana", l'Asl 12 di Biella e la Regione Piemonte. 

Gli ideatori ci informano, peraltro, che quest'anno la campagna coincide anche con il restyling del canile, che si sta concretizzando e termina proprio in questi giorni, e che porterà alla realizzazione di nuovi box più funzionali, di un'area didattica a servizio delle scuole ospiti e di nuove aree dedicate alla salute degli animali. 

Un esempio esemplare, quello biellese e, al di là di campagne e raccomandazioni, la verità è che non è necessario che adottiate un animale se sapete che poi vorrete liberavene perché lo vivete come un impedimento. 

Francesca Orlando
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COSA NON SI FA PER ACCONTENTARE FIDO & CO.

Cani, gatti e canarini sempre più ... viziati
Cani, gatti, criceti e canarini sempre piu' viziati: nel 2007 gli italiani hanno speso oltre 1.750 milioni di euro per i loro animali domestici. Di questi, 450 milioni sono stati spesi in alimenti per cani e 669 milioni per gatti, per un totale di circa 450 mila tonnellate di crocchette e pappe in scatola vendute tra grossisti e negozi specializzati. Un mercato cresciuto in maniera esponenziale, secondo il rapporto di Assalco (Associazione nazionale delle imprese per l'alimentazione e la cura degli animali da compagnia), se si considera che nel 1983 di tonnellate se ne vendevano "solo" 75.600. Le spese non si limitano al cibo: sempre nel 2007, gli italiani hanno comperato prodotti per il benessere, la cura e l'igiene dei loro amici a quattro zampe per circa 420 milioni di euro. In Italia quasi una famiglia su due ha almeno un piccolo animale domestico in casa e in tutto nel Paese se ne contano piu' di 59 milioni.
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TEMPO DI FERIE E DI TRAGITTI IN PICCOLI SPAZI

Perchè gli spostamenti
non siano traumatici
Quando si parte per le vacanze, si ha spesso il "problema" di come portare il cane o il gatto con noi senza fargli subire troppi stress durante il viaggio. A questo proposito è utile conoscere alcune piccole regole che possono rendere più piacevole il viaggio sia per noi che per loro in base al mezzo di trasporto con cui ci spostiamo.
Innanzitutto è bene portare sempre con sé il libretto sanitario rilasciato dal veterinario con il quale dimostrare di essere in regola con tutte le vaccinazioni. In alcune regioni italiane (ad esempio la Sardegna) e nella maggior parte degli Stati Esteri per consentire l'ingresso di animali necessario avere la certificazione antirabbica.
E' sempre opportuno avvisare per tempo gli Op eratori dei trasporti (Compagnie aeree, di navigazione, Ferrovie, ecc) della presenza del cane in modo che possano provvedere all'adeguata sistemazione e fa sì che il viaggio non sia fonte di traumi. 

	Mercoledi' 30 Luglio 2008
Edizione Vicenza

COLDIRETTI 
Animali e vacanze? «Portateli con voi negli agriturismi»
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Quasi la metà dei agriturismi italiani offre ospitalità anche agli animali . È quanto emerge da un'indagine Coldiretti che sottolinea come molte strutture in campagna sono in grado di garantire agli amici animali domestici una meritata vacanza all'insegna della riconquista della libertà e della vicinanza ai loro padroni, anche se è bene concordare le modalità dell'ospitalità per rendere tutto armonico anche in relazione agli animali dell'azienda agricola e alle esigenze degli altri ospiti. «A differenza di molti alberghi, pensioni e camere in residence commenta il presidente della Coldiretti vicentina, Diego Meggiolaro negli agriturismi i cani possono, in alcuni casi, restare in camera con i loro padroni, godendo di piccole comodità come lettini, cucce confortevoli, acqua sempre fresca e qualche gradevole lusso come bocconcini prelibati e biscottini saporiti e croccanti. Alcune aziende agrituristiche offrono autentici corsi di addestramento riservati sia ai cani da compagnia, sia a quelli per la ricerca di tartufi o per la guardia. Si organizzano corsi per insegnare le regole fondamentali: come stare seduto, alzarsi e rispondere alla voce del padrone, con possibili supplementi di addestramento in altri weekend, magari per imparare a evitare i pericoli nel caos cittadino». In tutte le aziende i cani possono trovare un adeguato spazio nel verde e ristoro per i loro bisogni, senza costituire un peso per alcuno, ma continuando a stare al fianco dei loro padroni anche nei momenti di svago.


	Mercoledi' 30 Luglio 2008
Edizione Vicenza

Qualche consiglio dell’Enpa per scegliere le strutture che garantiscano una buona assistenza ai nostri piccoli amici a quattro zampe: i costi variano da 1 a 3 euro al giorno 
«Cani e gatti, chi non li porta in vacanza li affidi alle pensioni»
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(m.c.) È arrivato il momento di fare fagotto, per abbandonare la città e raggiungere la meta delle vacanze estive. E fido, che fine farà? Occorre pensare a un'adeguata sistemazione anche per lui, così come per fufi, che non potranno certo essere abbandonati sul ciglio di una strada, in balia dell'unico destino possibile: la morte. Non sempre è possibile portare con sé in vacanza il proprio animale, cane o gatto che sia, quindi può essere necessario rivolgersi ad una delle pensioni che prestano servizio in provincia di Vicenza. La scelta non manca ed i servizi sono all'incirca i medesimi: box singolo, passeggiatina una o più volte al giorno e spazzolatura garantita ogni 2-3 giorni per i cani di taglia media e grande, tutti i giorni per i signorini più piccoli, che richiedono qualche coccola in più dovuta proprio alla loro taglia. Secondo una recente statistica nazionale realizzata da Irisme Consulting risulta che chi può, anche a costo di sacrifici, porta gli animali in vacanza (quasi il 37 per cento), chi ha parenti o amici disponibili li utilizza (il 28 per cento del campione). Ma coloro che non hanno alternative sono costretti a ricorrere alla pensione. E rispetto alla rilevazione effettuata quattro anni fa, mandare in albergo l'amico a quattro zampe costerà da uno a tre euro in più al giorno. Soltanto una pensione, infatti, negli ultimi quattro anni ha mantenute invariate le tariffe applicate. Vediamo, però, quali criteri osservare per fare la scelta giusta. «Anche se la pensione per cani è ottima», spiega la presidente dell'Enpa di Vicenza, Anna Zanella, «il cane soffre sempre la mancanza dal padrone. Se non potete portare con voi l'amico a quattro zampe, prima di portarlo alla pensione è opportuno fare un sopralluogo per sincerarsi della validità dei servizi offerti: è un diritto vostro e soprattutto del cane poter valutare che le dimensioni del box siano adeguate, che il cibo sia fresco, l'ambiente pulito, e che ci sia l'assistenza di un veterinario. Una volta appurato che la pensione risponde ai requisiti richiesti, consegnate il cane assieme alla fotocopia del libretto sanitario, ad un foglio dove siano riportate le abitudini alimentari e il comportamento del cane, ed eventualmente un foglio-anamnesi, con le istruzioni nel caso sia necessaria la somministrazione di farmaci».


	Martedi' 29 Luglio 2008
Edizione Vicenza

Il toro va "alla carica" contadino in ospedale 
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(gz)Un toro "carica" il contadino che rimane seriamente ferito. R.G. 44 anni è stato trasportato immediatamente all'ospedale di Castelfranco con un trauma toracico. Allertato in un primo momento l'elisoccorso di Treviso, l'allarme è poi rientrato e ora l'uomo è in osservazione all'ospedale castellano. L'episodio è avvenuto ieri mattina intorno alle 9.30 quando l'uomo si è recato nella stalla di sua proprietà per accudire il bestiame. Una stalla dove all'interno sono ospitati un gran numero di animali , soprattutto tori. Più volte al giorno il proprietario si reca all'interno per dar da mangiare agli animali o controllare l'andamento dell'allevamento. Ieri mattina però, mentre stava lavorando in un box come sempre, è successo l'incidente. L'allevatore stava terminando il lavoro ma con le spalle rivolte alla bestia. Questa, chissà per quale motivo, l'ha improvvisamente caricato comprimendolo in maniera violenta contro le sbarre di cinta all'interno della stalla. A dare l'allarme i familiari del malcapitato ed in pochi minuti sul posto si sono portati i sanitari del Suem 118 di Crespano del Grappa. Ad una prima diagnosi l'allevatore presentava ferite molto serie a tal punto che i sanitari avevano chiamato l'elisoccorso. Poi fortunatamente l'allarme è cessato e l'uomo è stato trasportato all'ospedale di Castelfranco.


	Domenica 27 Luglio 2008
Edizione Vicenza

Anche durante quest’estate i volontari della Protezione Animali denunciano continui casi di crudeltà. Il canile non ha più posto e per i felini la situazione è addirittura drammatica, con i mici ospitati da qualche anima buona 
Sos abbandoni, quattro gattini scaraventati via dall'auto in corsa
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Cani e gatti lasciati al loro destino in una drammatica escalation di abbandoni che quest'estate ha raggiunto i suoi massimi livelli. 

La sezione vicentina dell'Ente nazionale protezione animali lancia l'allarme: causa la crudeltà e l'ignoranza di chi abbandona i propri animali, in questi mesi il canile comunale di Gogna ha raggiunto la sua capienza massima. I cani inoltre arrivano spesso feriti perché vittime di incidenti stradali. Sono 230 quelli che attualmente si trovano nei box del canile, in molti casi in situazioni di pericolosa promiscuità: «Il nostro rifugio è stracolmo - avverte la vicepresidente dell'Enpa, Annalisa Gallio -. Siamo costretti a mettere più cani insieme nei box con il rischio che gli spazi diventino sovrappopolati. Quest'anno il numero degli abbandoni ha superato quello dell'anno scorso. La gente si disfa dei propri animali perché deve andare in vacanza. È una estate particolarmente difficile per noi. Ne arrivano almeno cinque ogni settimana, recuperati per lo più sulla strada. Tra questi c'è Gilda, una cagnolina di 8 anni che è stata operata qualche giorno fa ad entrambe le zampe posteriori». 

In attesa di trovare urgentemente una famiglia è anche Edwin, meticcio di un anno, taglia media e pelo corto, ritrovato l'anno scorso con le zampe rotte. «Ora, grazie a un intervento chirurgico, sta bene, ma in canile non regge più - spiega la vicepresidente -. Lo raccomandiamo: va d'accordo con i gatti , e sarebbe ideale per una coppia di pensionati». 

La situazione purtroppo è drammatica, riprende Annalisa Gallio: «Non so se sia la crisi economica, se si tratti del fatto che la gente non vuole portarli nelle pensioni durante il periodo delle ferie. Certo è che in canile comincia ad essere difficile gestire questa situazione». In Gogna arrivano almeno tre richieste al giorno di alloggio: «La gente telefona e dice che non è più in grado di tenere il cane, magari perché deve cambiare casa. Oppure perché l'animale è troppo vivace». 

Gli stessi problemi per i gatti , con intere cucciolate abbandonate persino nei cassonetti della spazzatura e un recente caso di ordinaria follia accaduto a Quinto dove quattro gatti ni, raccontano all'Enpa, sono stati gettati fuori dal finestrino di un'auto in corsa. In questo caso, non esistendo un rifugio per i felini, sono i volontari dell'ente a doverli ospitare prima di trovare loro una nuova famiglia adottiva. Spiega Luisa Zanella, responsabile del settore gatti dell'Enpa: «In un mese ne abbiamo trovati 20 abbandonati. Non solo adulti ma cuccioli. Il problema è che ci sono pochi volontari, non riusciamo a star dietro a tutti questi abbandoni. Sono un centinaio i gatti in lista per le adozioni e il numero tende ad aumentare». 

I volontari dell'Enpa rivolgono quindi un appello ai vicentini: «Adottate un cane o un gatto e, se non sapete dove mettere il vostro animale domestico durante le vacanze, non abbandonatelo, rivolgetevi a noi, sapremo indicarvi una sistemazione». 

Per sostenere l'Enpa, è possibile diventare socio dell'ente (con un contributo annuale di 3, 20 o 40 euro) o effettuare una donazione al conto corrente postale n. 14635361. Per informazioni e adozioni, tel.0444 544224. 

Laura Pilastro


	Giovedi' 24 Luglio 2008
Edizione Pordenone il gazzettino

Randagismo, tavolo con i volontari 
Cordenons, la Lav potrebbe collaborare con l’amministrazione nel controllo sulle "chippature"
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Cordenons 

Cordenons, come Pordenone, "città degli animali". Per raggiungere lo status, che nei fatti corrisponde a una buona gestione e al benessere degli animali, la Lav territoriale vorrebbe iniziare un dialogo con l'amministrazione. L'assessorato si è detto disponibile ad aprire un tavolo di trattative con l'associazione sul da farsi per cani e gatti. 

Visti i dati ricevuti in proposito dall'Azienda sanitaria, la Lav ha riscontrato il bisogno di effettuare nel territorio cordenonese un più ferreo monitoraggio di quanti cani vengono "chippati" e la necessità di operare con campagne di sterilizzazione di cani e gatti. Su venti cani randagi ritrovati nel primo semestre dell'anno, soltanto due avevano il microchip: «È necessario un più fitto censimento, casa per casa, per aggiornare l'anagrafe canina e verificare che tutti i proprietari siano in regola - ha affermato il responsabile Lav Guido Iemmi -: offriamo la nostra collaborazione, con gli opportuni accordi, per supportare il personale che effettua i controlli». 

«Valuteremo le possibilità a disposizione e i limiti che i costi pongono sempre - ha dichiarato l'assessore Lanfranco Lincetto -, ma sono disponibile a vagliare le iniziative che i volontari vorranno proporre». 

I punti che la Lav porrà all'attenzione delle decisioni politiche riguardano diversi aspetti. I legali dell'associazione hanno predisposto un capitolato d'appaltoad hoc per la scelta del canile di riferimento. Gli animalisti propongono di sceglierne uno più vicino che offra convenienza economica, valutata al 60 per cento, e servizi, al 40, per quanto riguarda la cura e lo spazio sufficiente per sgambare. Oltre che la presenza di un'associazione che monitori l'effettiva buona cura dei quattrozampe. 

Come Pordenone, primo Comune in provincia che ha accettato la collaborazione della Lav per le politiche sugli animali, anche a Cordenons vorrebbero attuare il progetto per l'adozione degli animali. Nel capoluogo infatti c'è un programma, realizzato con l'Ass, che permette a chi vuole adottare un cane di conoscere il profilo psico-comportamentale dei quattrozampe e vederne la foto sul sito internet. Per i gatti resta punto fermo la richiesta di campagne di sterilizzazione per mettere un freno al prolificare incontrollato dei felini: «Proporremo - ha continuato Iemmi - la convenzione con veterinari privati per accelerare tempi e procedure. Sterilizzare gatti in forma non convenzionata costa circa 150 euro». 

Simona Basile
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RITORNA LA PIAGA DEGLI ABBANDONI
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Col caldo estivo non arrivano solo le tanto sospirate ferie, le vacanze al mare e le gite fuoriporta. Purtroppo il solleone agostano porta anche la ripetizione di vecchi copioni di inciviltà dai quali sembriamo non riuscire ad emanciparci. E torneranno quelli che, alla partenza per le vacanze, dopo aver raggruppato l'allegra famigliola e impacchettato pinne, palette e secchiello, abbandonano gli animali domestici nei campi o ai bordi delle autostrade. Sì, perché c'è ancora gente che trova del tutto normale disfarsi in maniera drastica del cane o del gatto, diventato un impedimento alle delizie vacanziere. Senza curarsi del fatto che così lo condanna nella gran parte dei casi alla morte, o comunque a una vita di stenti e sofferenza. 

Secondo i dati forniti dalla Lav , la Lega antivivisezione, ogni anno vengono abbandonati 135mila animali domestici, di cui 45mila cani. Una cifra pazzesca se si pensa a tutte le campagne che ogni estate vengono lanciate per sensibilizzare i proprietari e al fatto che abbandonare gli animali è un reato penale. La legge 189 del 2004 stabilisce, infatti, che «chiunque abbandona animali domestici o che abbiano acquisito abitudini della cattività, è punito con l'arresto fino a un anno o con l'ammenda da 1.000 a 10.000 euro». Non solo. I cani abbandonati causano un gran numero di incidenti stradali, che quasi sempre costano la vita a loro e spesso a chi si trova nell'auto. Quindi chi abbandona un cane potrebbe rendersi colpevole, oltre che del reato di abbandono, anche di omicidio colposo. 

Eppure godersi le vacanze senza che ne facciano le spese i 40 milioni di animali domestici che vivono nelle case degli italiani, diventa sempre più facile e a portata di mano. Oltre ai vecchi metodi "fai-da-te", lo scambio di cortesie con i vicini o con gli amici che si occupano dell'amico a quattro zampe mentre il proprietario non c'è, ormai le bacheche dei negozi specializzati sono piene di annunci di dog e cat sitter professionali a prezzi abbastanza abbordabili. Per chi è condannato alla partenza in massa e non ha conoscenti che restano in città o non vuole lasciare l'animale da solo in casa, ci sono un gran numero di pensioni specializzate per gatti e cani. Il 25 giugno scorso, fra l'altro, il deputato del Pdl, Giampiero Catone, ha depositato alla Camera una proposta di legge per offrire un contributo, sotto forma di sgravio fiscale, per chi lascia il cane in pensione durante le vacanze. Speriamo che sia presto approvata e che sia esteso agli altri animali di casa. 

Aumentano, inoltre, le strutture alberghiere e le spiagge che accolgono anche clienti a quattro zampe. Il sito del ministero della Salute ha un'intera sezione da consultare con tutte le cose da sapere prima di mettersi in viaggio con cane e gatto al seguito, soprattutto se si va in Paesi stranieri. Ci sono poi molte agenzie di viaggio specializzate nell'organizzare pacchetti vacanze a sei o più zampe, ma anche in questo caso la rete è un alleato prezioso. Dogwelcome, il sito per viaggiatori con quadrupedi al seguito, è una vera miniera di informazioni sulle strutture e i luoghi che accettano animali: alberghi, campeggi, b&b, spiagge, ristoranti, pub e quant'altro. Un altro sito molto utile per trovare soluzioni è ViaggiareColCane.it. Consigliamo, infine, la guida del Touring Club Italiano Viaggiare in Italia con cane e gatto, che, oltre ai ristoranti e agli alberghi, offre una serie di itinerari nel verde e mappe autostradali con aree attrezzate per gli animali e i consigli di veterinario e avvocato in caso di emergenza. 

Francesca Orlando


	Domenica 20 Luglio 2008
Edizione Pordenone  il gazzettino

CORDENONS Un’altra emergenza riguarda i mici che proliferano in maniera incontrollata. La proposta è quella di sterilizzarli 
Cani e gatti, scatta l'allarme abbandoni 
La denuncia dalla Lav. Da gennaio a giugno sono venti i "fidi" allontanati, due soli col microchip
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Cordenons 

«Cordenons, terra dei cani di nessuno». La denuncia arriva dalla Lav di Pordenone, l'associazione di volontari che si occupa della protezione e difesa degli animali da abbandoni e maltrattamenti. Non è il solito allarme abbandoni di tutte le estati, in quanto i dati che la Lav ha raccolto dall'Azienda sanitaria parlano di abbandoni in misura consistente in tutto il primo semestre 2008. Da gennaio a giugno i cani lasciati per strada sono 20, ma il dato più sconcertante per gli animalisti del Comune è che soltanto due avevano il microchip. L'assenza del sistema identificativo non permette di risalire al proprietario rendendo difficile il ricongiungimento. Le cause del randagismo dei cani a Cordenons sono di due tipi: «Da una parte - ha spiegato il responsabile territoriale della Lav , Guido Iemmi - ci sono i cittadini con poca educazione sanitaria, dall'altra le responsabilità comunali sul mancato censimento e sulle operazioni di "microchippaggio" dei cani iscritti all'anagrafe canina». Sembra che un monitoraggio più capillare, casa per casa, di quanti sono i cani con microchip e se siano censiti, possa fruttare un vero tesoro alle casse comunali. Chi viene multato per queste omissioni riceve una sanzione di 300 euro. Per ogni cane abbandonato e mantenuto al canile il Comune paga 3 euro il giorno. Il canile di riferimento per Cordenons si trova a San Pietro al Natisone, in provincia di Udine. «Sono 90 chilometri di strada - ha continuato Iemmi - che scoraggiano chi intende adottare un cane o cercare il proprio. In più lì i cani sono solo e sempre nei box». Sulla scorta di quanto ottenuto con il Comune di Pordenone a seguito di una collaborazione che ha fatto del capoluogo la "città degli animali", la Lav chiede un'analoga vicinanza di azioni e intenti con l'amministrazione cordenonese.Ma la vera emergenza lamentata dagli operatori del settore sono i gatti, che prolificano in maniera incontrollata, numericamente ingestibili per l'accoglienza e la cura. «La gente finisce per ucciderli con le carabine - ha dichiarato Eva Bianchi - chiediamo controlli dei vigili per i microchip e campagne per sterilizzare i gatti». «Proponiamo - ha continuato Iemmi - di accettare il capitolato d'appalto, proposto dal nostro legale, per la custodia dei cani per offrire condizioni di vita migliori e incentivare le adozioni in un canile della provincia di Pordenone». Per chi adotta un cane del Comune di Pordenone c'è un premio di 300 euro. La Lav metterebbe sul tavolo una simile proposta e la partecipazione di un'associazione nel monitoraggio dei servizi offerti dal canile. 

Simona Basile


	Venerdi' 18 Luglio 2008
Edizione Pordenone il gazzettino

SAN VITO AL TAGLIAMENTO Nel registro oggi sono iscritti 1.711 cani ma si stima ci siano 500 vagabondi 
Censimento degli amici dell'uomo 
Voluto per contrastare il randagismo. Sono previsti multe e controlli anche su segnalazione 
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San Vito al Tagliamento 

Una "carta d'identità" per tutti i cani di San Vito al Tagliamento: l'amministrazione comunale ha deciso di fare le cose per bene verso i migliori amici dell'uomo annunciando che avvierà un censimento completo, nell'intero territorio, per avere una visione esaustiva del loro numero. Non sono passate neanche ventiquattrore da quando l'assessore Tiziano Centis ha espresso la volontà di approntare un Regolamento sulla tutela animale, che già si pensa ad una nuova iniziativa.Una novità per la provincia di Pordenone e non solo. L'idea è quella di effettuare un censimento completo partendo dall'anagrafe canina che raccoglie tutti gli animali a cui è stato impiantato il microchip di riconoscimento. Dal Comune fanno sapere che attualmente risultano iscritti nello speciale registro ben 1.711 cani (per fare un raffronto, sono 3.100 nella città di Pordenone). Si presume però che ce ne siano almeno altri 500 non censiti e quindi potenzialmente abbandonati che vagano per il territorio comunale.La soluzione al problema è emersa durante la prima fase interlocutoria avviata tra Centis e la Lav per predisporre il Regolamento sulla tutela animale. «Per dare una risposta al randagismo annuncia Centis -, ogni cane che si trova all'interno di San Vito dovrà essere censito e avere il proprio microchip». 

Un argomento che sarà definito all'interno del macro tema del Regolamento. A fare il punto su questo aspetto è Guido Iemmi della Lav : «Abbiamo già fatto pervenire all'assessore una bozza aggiornata alla normativa in vigore auspicandone l'utilizzo come base di discussione per la creazione del documento finale». 

«La volontà è che si arrivi ha evidenziato Centis - ad una bozza in tempi relativamente brevi con il coinvolgimento di più realtà». Verrà pertanto convocato un tavolo tecnico al quale saranno chiamate non solo le associazioni ambientaliste ma anche l'Azienda sanitaria 6, l'associazione dei cacciatori e la Sas Tagliamento.Nel pacchetto sicurezza canina, c'è inoltre pronta una proposta per i fidi che non hanno un padrone: «La Lav proporrà un accordo al Comune di San Vito, simile a quello in atto con i Comuni di Maniago e Pordenone, con il quale si mette a disposizione della comunità l'esperienza e professionalità della Lav relativamente al progetto adozioni dei cani del canile (vedi www.lav pordenone.altervista.org), al punto telefonico di ascolto delle problematiche animali sul territorio (tel. 320-4795023) e all'ufficio legale». 

Una volta effettuato il censimento e adottato il Regolamento sulla tutela animale, il Comune procederà ad una serie di controlli, anche dietro segnalazione, per verificare che i cani vivano in buone condizioni, all'interno di recinti adeguati. «Se non venissero ravvisate misura minime di decoro è il monito dell'assessore -, scatteranno le sanzioni per i padroni». 

Emanuele Minca


	Giovedi' 17 Luglio 2008
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SAN VITO AL TAGLIAMENTO La decisione è stata presa dopo l’ultima "zuffa" tra cani e padroni giorni fa 
Animali, il Comune fissa le regole 
Il Comune convocherà un tavolo tecnico con le associazioni per la stesura di un decalogo 
San Vito al Tagliamento 

Il Comune è pronto a varare un decalogo per tutelare i migliori amici dell'uomo. La Lav ha chiesto all'amministrazione di dotarsi di un apposito regolamento per proteggere gli animali, un appello che fa seguito ad un episodio avvenuto lo scorso fine settimana che ha visto coinvolti due cani in pieno centro. L'assessore Centis annuncia di voler accogliere l'invito e, a tal proposito, di aprire un tavolo tecnico. 

Il tema era già stato affrontato lo scorso anno a margine di un caso che accese l'attenzione dell'opinione pubblica. In primavera una donna sanvitese nell'intento di difendere il proprio fido dalle grinfie di un cane di grossa taglia venne attaccata in strada riportando ferite al volto, all'orecchio e ad una gamba. Dopo quell'aggressione la Lav si mobilitò inviando al sindaco una proposta di regolamento comunale per la tutela degli animali. La proposta era che il Comune si dotasse, come già quello di Pordenone, di una sorta di decalogo per disciplinare la convivenza tra uomo e animali. Un tema che, passati i clamori del caso, venne accantonato. 

In questi giorni, però, l'associazione che tratta le tematiche animaliste è tornata alla carica dopo un episodio avvenuto sabato scorso, in piazza del Popolo. Attorno alle 23, un cane di razza husky, al guinzaglio, ha afferrato forse per gioco per il collo un secondo cane, uno yorkshire. Mentre i rispettivi proprietari cercavano di dividere i due animali, tant'è che uno si è ferito, si è intromesso un terzo avventore che vedendo del sangue, ha pensato al peggio e, con un'azione energica, ha fatto mollare la presa all'husky che poi si sarebbe allontanato zoppicando. Il proprietario dello yorkshire ha portato l'animale in un ambulatorio veterinario dove non sarebbe stata riscontrata alcuna ferita. 

«Dell'husky non si hanno notizie è intervenuto Guido Iemmi, responsabile territoriale della Lav -. Chiediamo pertanto ai presenti al fatto di fornirci notizie se l'husky è stato recuperato e sul suo stato di salute». Un episodio che ha riportato alla ribalta la richiesta avanzata un anno fa. «Al di là delle condizioni e delle responsabilità che hanno determinato questa aggressione e che saranno accertate dagli organi competenti, ci auguriamo che non si debba attendere un ulteriore incidente perché venga avviato l'iter, da parte del Comune di San Vito, per l'approvazione del Regolamento di tutela animale - ha dichiarato Iemmi-. I cani non hanno alcuna colpa del loro comportamento, sono i proprietari che vanno educati per la loro gestione».Sulla proposta ha dato la propria disponibilità l'assessore Tiziano Centis: «Ho già iniziato a gettare le basi per aprire una riflessione su questo tema. In tempi brevi voglio istituire un tavolo tecnico, dove verranno invitate anche le associazioni ambientaliste, per stilare un apposito documento per la tutela degli animali prendendo spunto ad esempio da quello già adottato dalla città di Pordenone. L'obiettivo è di portare tale regolamento in consiglio comunale, quanto prima, per l'approvazione». 

Emanuele Minca
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Se la terapia è un cane per amico
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ALTO VICENTINO - (va.ba.) Un gruppo di lavoro dell'Asl 4 Alto Vicentino ha avviato in questi giorni un progetto Pet Therapy, co-terapia con gli animali . La denominazione da tempo utilizzata per definire genericamente attività che comportano il coinvolgimento di animali per il conseguimento di obiettivi di carattere ricreativo-assistenziale o terapeutico. Alla base di questo approccio c'è una cospicua mole di studi che conferma la grande utilità della pet therapy in tutti quei disturbi che necessitano di una forte spinta alla socializzazione. 

L'interazione con l'animale da compagnia è fonte di sicurezza, rilassamento e favorisce, pertanto, l'apertura di canali di comunicazione verso l'esterno. La pet-therapy favorisce a sua volta un processo di cambiamento, di maturazione della persona, che può così essere sollecitata ad affrontare i propri problemi. Questo grazie al rapporto instaurato con l'animale, rapporto non verbale che va diritto a contatto con il mondo interiore, sede delle nostre vere emozioni, dei sentimenti e degli affetti. Cinque gli operatori: due psicologi che operano in consultorio familiare e a contatto con minori che hanno subito maltrattamenti, una neuropsichiatra infantile che si fa carico di bambini affetti da disabilità neuro-motorie e comportamentali, e due veterinari. I cinque hanno iniziato a sperimentare la "Pet" nei due consultori di Thiene e Schio, utilizzando cani. 

L'efficacia relativa degli strumenti tradizionali di intervento, che agiscono prevalentemente sull'area cognitiva del minore, frequentemente inibita o compromessa, ha stimolato la ricerca di strategie che attivassero l'area emozionale e quella della socializzazione. L'attenzione si è così focalizzata sul cane che, secondo ormai copiosa letteratura, è da sempre "terapia" a quattro zampe per individui soli e problematizzati.



